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Legge  regionale  11  maggio  2018,  n.  19  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  attività  e  modali t à  di  finanz ia m e n t o  della  soci e t à  Svilupp o  
Tosca n a  s.p.a.  Modif ich e  alla  l.r.  28/2 0 0 8 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  17,  par te  prima,  del  18.05.2018  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  comma   quar to,  della  Costituzione;  

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette ra  z),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della  partecipazione  azionaria
nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.  e  trasfor mazione  nella  società  Sviluppo  Toscana
s.p.a.);

Visto  il  parer e  istituzionale  obbligato rio  favorevole,  espres so  dalla  Prima  Commissione  nella
seduta  del  20  marzo  2018;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Al  fine  di  razionalizzare  le  modali tà  di  finanziam en to  delle  società  in  house  della  Regione
Toscana,  sono  introdot t e  nelle  leggi  istitutive  disposizioni  analoghe  in  relazione  alla  tipologia  di
attività  svolte;

2.  Al fine  di  differenziar e  le  modali tà  di  finanziamen to  delle  attività  istituzionali  delle  società  in
house  è  riformulato  l'ogget to  sociale  distinguen d o  fra  attività  istituzionali  a  cara t t e r e
continua t ivo  e  attività  istituzionali  a  cara t t e r e  non  continua tivo;

3.  Le  attività  istituzionali  a  cara t t e r e  continua tivo  hanno  rilevanza  stra tegica ,  sono  indefe t t ibili
per  la  Regione  e  sono  pertan to  affidate  alle  società  in  house  in  quanto  sogget t i  in  grado  di
garan ti r e  elevato  livello  delle  professionali tà  impiega te ,  terzie tà,  affidabilità ,  continui tà
amminis t ra t iva;   tali  attività  sono  finanzia te   in  manie ra  stabile  median te  un  contribu to  annuale
il  cui  ammonta r e  è  fissato  in  legge  di  bilancio  a  coper tu r a  dei   costi  che  concor rono
diret t am e n t e  e  indire t t a m e n t e  al  loro  svolgimen to;

4.  Per  le  attività  istituzionali  a  cara t t e r e  non  continua tivo  è  previsto  il  finanziamen to  mediante
la  corresponsione  di  un  compenso  sulla  base  delle  tariffe  fissate  nel  piano  di  attività;

5.  È  necessa rio  prevede r e  l’entra t a  in  vigore  anticipat a  della  presen te  legge  in  considerazione
dell’urgenza  a  provveder e  ad  alcuni  adempim en t i  connessi  alla  vita  della  società,  quali  la
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ridete r minazione  del  compenso  dell’amminis t r a to r e  unico,  secondo  le  nuove  regole  in  vista
della  nomina  dello  stesso;

Approva  la  presen te  legge:

 Art.  1  
Ogget to  sociale.  Modifiche  all' articolo  2  della  l.r.  28/2008  

1.  Il  comma  1  dell' articolo  2  della  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della
partecipazione  azionaria  nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.  e  trasform azione  nella  società
Sviluppo  Toscana  s.p.a.)  è  sostituito  dal  seguen te :  

“ 1.  La  società  Sviluppo  Toscana  s.p.a.  opera  prevalen te m e n t e  a  suppor to  della  Regione  e  degli   enti
dipenden t i ,  nel  rispet to  dei  requisi ti  della  legislazione  comuni taria  in  materia  di  “in  house  providing”,  nel
quadro  delle  politiche  di  program m a zione  regionale  ed  ha  il seguen te  ogget to  sociale:  

a)  proget tazione  e  attuazione  dei  program mi  e  proge t ti  comuni tari  di  interesse  regionale;  
b)  consulenza  e  assistenza  per  la  program m a zion e  in  materia  di  incentivi  alle  imprese ,  monitoraggio

e  valutazione;  
c)  gestione  e  controllo  di  fondi  e  istrut toria  per  la  concessione  di  finanziame n ti ,  incentivi,

agevolazioni,  contributi ,  strume n ti  di  carattere  finanziario  ed  ogni  altro  tipo  di  beneficio  regionale,
nazionale  e  comunitario  alle  imprese  e  agli  enti  pubblici;  

d)  funzioni  di  organis mo  interme dio  responsabile  delle  attività  di  gestione,  controllo  e  pagam en to  del
program m a  operativo  regionale  (POR)  del  fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  (FESR)  per  il
periodo  2014  –  2020,  di  cui  al  regolamen to  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamen to  europeo  e  del
Consiglio  del  17  dicembre  2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo
regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione,  sul  Fondo  europeo  agricolo  per  lo
sviluppo  rurale  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul
Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione  e  sul  Fondo
europeo  per  gli  affari  marit timi  e  la  pesca,  e  che  abroga  il  regolame n to  (CE)  n.  1083/2006  del
Consiglio;  

e)  collaborazione  alla  proget ta zione  e  attuazione  delle  politiche  di  interven to  in  materia  di  ricerca,
innovazione  e  sostegno  alla  compe ti t ivi tà  del  sistema  imprenditoriale  toscano,  ivi  comprese  azioni
di  trasferim en to  tecnologico  e  di  valorizzazione  dei  risultati  della  ricerca  pubblica;  

f)  supporto  a  proget t i  di  investim e n to  e  di  sviluppo  territoriale,  ivi  comprese  azioni  di
internazionalizzazione;  

g)  sostegno  tecnico- operativo  ad  iniziative  ed  attività  rivolte  alla  realizzazione  di  obiettivi  di  sviluppo
econo mico  e  sociale  delle  comunità  locali  regionali,  nel  quadro  di  program mi  di  commit t e n za
pubblica  regionale;  

h)  informati zzazione  e  manut enz ione  evolutiva  del  siste ma  di  gestione  e  controllo  del  POR  FESR  2014
– 2020;  

i)  informatizzazione  e  manuten z ione  evolutiva  dei  protocolli  di  colloquio  tra  i  Siste mi  informativi
regionali  per  la  gestione  degli  aiuti  di  stato  e  il  Siste ma  del  Registro  nazionale  aiuti  di  cui
all’articolo  52,  comma  1  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  234  (Norme  generali  sulla
partecipazione  dell'Italia  alla  formazione  e  all'attuazione  della  normativa  e  delle  politiche
dell'Unione  europea).  ”.  

 Art.  2  
Piano  delle  attività.  Inserime n to  dell'  articolo  3  bis  nella  l.r.  28/2008  

1.  Dopo  l'articolo  3  della  l.r.  28/2008  è  inseri to  il seguen t e :  

“ Art.  3  bis  - Piano  delle  attività  

1.  La  società  svolge  la  propria  attività  sulla  base  di  un  piano  delle  attività  annuale  con  eventuali  proiezioni
pluriennali.  

2.  Il piano  delle  attività  si  articola  in:  

a)  attività  istituzionali  a  carat tere  continuativo,  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  lettere  a),  c),  d),  f),  h),  i),
che  la  società  svolge  in  modo  costante  in  attuazione  degli  atti  di  program m a zion e  regionale  ed  europea;  

b)  attività  istituzionali  a  carat tere  non  continuativo  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  lettere  b),  e),  g).  

3.  Il  piano  delle  attività  individua  il  contributo  complessivo  a  copertura  dei  costi  che  concorrono,  in  modo
diret to  o  indiret to ,  allo  svolgime n to  delle  attività  di  cui  al  com ma  2,  lettera  a),  e  un  tariffario  dei  compensi
da  corrispondere  alla  società  per  lo  svolgime n to  delle  attività  di  cui  al  comma  2,  lettera  b).  

 4.  La  Giunta  regionale  con  delibera  da  approva re  entro  il  31  ottobre  dell’anno  preceden t e  a  quello  di
riferimen to ,  definisce:  

a)  le  modalità  per  la  dete rminazione  del  contribu to  a  coper tu r a  dei  costi  e  del  tariffario  dei  compensi  di  cui
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al  comma  3;  

b)  gli  indirizzi  per  l’attività,  la  gestione  e  il  controllo  della  società ,  ivi  compresi  quelli  per  la  definizione
degli  obiet tivi  dell’amminist r a to r e  unico  e  per  la  predisposizione  del  piano  della  qualità  della  prest azione
organizza tiva;  

c)  le  attività  di  cui  al  comma  2  per  le  quali  intende  avvale rs i  di  Sviluppo  Toscana  s.p.a.  

5.  La  realizzazione  delle  attività  è  disciplina ta  da  una  convenzione  quadro,  il cui  schema  è  approva to  dalla
Giunta  regionale  contes tu alm e n t e  al  piano  delle  attività,  reda t t a  nel  rispe t to  della  normativa  vigente  e,  in
particola re ,  delle  previsioni  dei  regolame n t i  comunita r i  nonché  dei  sistemi  di  gestione  e  controllo  del  POR
FESR  2014- 2020  e  dei  progra m mi  comunita r i  che  concorrono  al  piano  di  attività.  

6.  Il  piano  delle  attività  è  redat to  dall'amminis t r a to r e  unico  e  trasmesso  alla  Giunta  regionale  entro  il  30
novembr e  contes tua lme n t e  al  bilancio  di  previsione.  

7.  Il  piano  delle  attività  è  altresì  trasmesso  contes tua lme n t e  alla  commissione  consiliare  competen t e  per
l’espres sione  del  proprio  parere  entro  quindici  giorni  dal  ricevimen to.  Decorso  il  termine  senza  che  la
commissione  si  sia  pronuncia t a ,  la  Giunta  regionale  può  prescinde r e  dal  parere .  

8.  Il  piano  delle  attività  può  essere  aggiornato  nel  corso  dell'anno  con  delibera  della  Giunta  regionale  per
la  disciplina  di  ulteriori  attività  non  prevedibili  in  sede  di  prima  definizione  del  piano  stesso  o  per  la
rimodulazione  delle  attività  preven tivat e ,  dandone  comunicazione  alla  compe te n t e  com missione
consiliare.  ”.  

 Art.  3  
Piano  della  qualità  della  prestazione  organizzativa.  Inserime n to  dell'  articolo  3  ter  nella  l.r.

28/2008  

1.  Dopo  l’articolo  3  bis  della  l.r.  28/2008  è  inserito  il seguen te :  

“ Art.  3  ter  - Piano  della  qualità  della  prestazione  organizzat iva  

1.  Il  piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  della  società  definisce  annualm en t e  gli  obiet tivi,  gli
indicatori  ed  i  valori  attesi  su  cui  si  basa  la  misurazione ,  la  valutazione  e  la  rendicontazione  dei  risultati
organizza tivi  ed  esplicita  gli  obiet tivi  individuali  dell’amminis tra tore  unico  sulla  base  degli  indirizzi  di  cui
all’articolo  3  bis,  comma  4,  lettera  b).  

2.  Il  piano  di  cui  al  comma  1,  è  predispos to  dall’amminis tra tore  unico,  in  coerenza  con  il  piano  annuale
delle  attività  di  cui  all'articolo  3  bis  e  trasmesso  alla  Giunta  regionale  contes tualm e n t e  allo  stesso.  

3.  L'amminis tra tore  unico,  a  conclusione  del  ciclo  di  program m a zion e ,  misurazione  e  valutazione ,
predispone  una  relazione  sulla  qualità  della  prestazione  che  evidenzia  i  risultati  organizzat ivi  ed
individuali  raggiunti  nell'anno  precede n t e .  La  relazione  è  trasmessa  alla  Giunta  regionale  entro  il  30
aprile  di  ogni  anno.  

4.  La  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione  approva,  su  proposta  del  diret tore  generale ,  la  relazione
sulla  qualità  della  prestazione  compresa  la  valutazione  sugli  obiet tivi  individuali  dell'am minis tra tore  unico
e  determina  l’eventuale  premio  di  risultato  spet tan te  in  base  al  raggiungi m e n to  degli  obiet tivi  assegnati .  ”.

 Art.  4  
Bilancio.  Sostituzione  dell' articolo  4  della  l.r.  28/2008  

1.  L' articolo  4  della  l.r.  28/2008  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ Art.  4  - Bilancio  

 1.  Il  bilancio  econo mico  di  previsione  della  società  è  redat to  dall’amminis tra tore  unico  e  trasmesso  alla
Giunta  regionale  entro  il  30  novem br e  dell’anno  preceden te  all’esercizio  di  riferimen to ,  unitam e n t e  alla
relazione  del  collegio  sindacale.  

2.  La  Giunta  regionale  esprime ,  entro  il  31  dicem bre  di  ogni  anno,  assenso  prevent ivo  sul  bilancio
economico  di  previsione  dell’esercizio  successivo,  sul  piano  delle  attività  e  sul  piano  della  qualità  della
prestazione  organizza tiva.  ”.  

 Art.  5  
Controlli.  Modifiche  all' articolo  5  della  l.r.  28/2008  

1.  Al comma  5  dell' articolo  5  della  l.r.  28/2008  le  parole:  “ da  convenzioni  che  disciplinano  i rapporti  della
Regione  Toscana  con  la  società  Sviluppo  Toscana  spa  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  dalla  convenzione
quadro  di  cui  all'articolo  3  bis,  com ma  5  ”.  

2.  Al  comma  6  dell’articolo  5  della  l.r.  28/2008  le  parole:  “ 4,  comma  7,  della  legge  regionale  6  agosto
2001,  n.  36  (Ordiname n to  contabile  della  Regione  Toscana)  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  15,  com ma
2,  della  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  partecipazione  regionale  a  società,
associazioni,  fondazioni  e  altri  organismi  di  diritto  privato,  ai  sensi  dell’articolo  51,  comma  1  dello  Statu to.
Norme  in  materia  di  compone n t i  degli  organi  amminist rativi  delle  società  a partecipazione  regionale).  ”.  
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 Art.  6  
Organi  sociali.  Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.  28/2008  

1.  Il  comma  3  dell’articolo  6  della  l.r.  28/2008  è  sostituito  dal  seguen t e:  

“ 3.  Per  le  funzioni  di  direzione  all’amminis tra tore  unico  compet e  un  tratta me n to  econo mico  determina to
dall’assem blea  in  misura  compresa  fra  gli  emolum e n t i  spet tan t i  ai  dirigent i  regionali  di  ruolo,  di  cui
all' articolo  6  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e
ordinam en to  del  personale),  inclusa  la  retribuzione  di  posizione  e  di  risultato,  e  quelli  spet tan ti  ai  diret tori
di  cui  all'articolo  7  della  medesi ma  legge  ed  è  adeguato  automatica m e n t e  alle  modifiche  cui  sono  sogget ti
i suddet t i  emolu m e n t i .  ”.  

2.  Il  comma  3  quate r  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  28/2008  è  sostitui to  dal  seguent e :  

“ 3  quater.  Il  contrat to  dell’amminist ra tore  unico  può  essere  risolto  anticipata m e n t e  con  decre to  del
Presiden te  della  Giunta  regionale,  che  dispone  la  revoca  della  nomina,  oltre  che  per  i  motivi  previs ti
dall' articolo  15,  com ma  4,  della  l.r.  5/2008 , per  i seguen t i  motivi:  

a)  grave  perdita  del  conto  economico;  

b)  mancato  consegui m e n to  dei  risultati  previsti  dal  piano  delle  attività  per  cause  imputabili  alla
responsabilità  dello  stesso  amministra tore;  

c)  valutazione  negativa  sul  consegui m e n to  degli  obiet tivi  definiti  dal  piano  della  qualità  della  prestazione
organizza tiva,  di  cui  all’articolo  3  ter.  ”.  

3.  Dopo  il comma  3  quate r  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  28/2008  è  inserito  il seguen te :  

“ 3  quinquies .  La  sussis tenza  dei  motivi  di  revoca  di  cui  al  comma  3  quater  è  verificata  secondo  le
modalità  definite  nella  convenzione  quadro  di  cui  all’articolo  3  bis,  comma  5.  ”.  

 Art.  7  
Finanziam e n to .  Inserim en to  dell'  articolo  6  ter  nella  l.r.  28/2008  

1.  Dopo  l'articolo  6  bis  della  l.r.  28/2008  è  inseri to  il seguen t e :  

“ Art.  6  ter  - Finanziame n to  

1.  Le  attività  istituzionali  a  carattere  continuativo  di  cui  all'articolo  3  bis,  comma  2,  lettera  a),  sono
finanziate  con  un  contributo  annuale,  con  eventuali  proiezioni  pluriennali ,  a  copertura  dei  costi  che
concorrono  diret ta m e n t e  e  indiret ta m e n t e  al  loro  svolgimen to  e  il  cui  ammontare  è  definito  con  legge
regionale  di  bilancio.  

2.  Le  attività  istituzionali  a  carattere  non  continuativo  di  cui  all'articolo  3  bis,  com ma  2,  lettera  b),   non
coperte  dal  contributo  di  cui  al  com ma  1,  sono  finanziat e  mediante  l'erogazione  di  compe nsi  il  cui
ammontare  è  determina to  sulla  base  delle  tariffe  definite  dal  piano  di  attività  e  secondo  le  modalità
stabilite  dalla  convenzione  quadro  di  cui  all'articolo  3  bis,  com ma  5.  ”.  

 Art.  8  
Norma  finanziaria.  Sosti tuzione  dell' articolo  7  della  l.r.  28/2008  (1)

 Abroga to.  

 Art.  9  
Entrata  in  vigore  

1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino   ufficiale
della  Regione  Toscana .  

Not e

1.  Articolo  abroga to  con  l.r.  16  aprile  2019,  n.  19,  art.  4.  
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